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"Ma è soltanto un 
giocattolo! 

Non è pericoloso"

“Perch é l’ASL si occupa di giocattoli? ”
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Gli Incidenti Domestici sono la prima causa di 
morte per incidentalità: secondo dati Istat : (fonte dati 
Istat 2008)

• dei tre milioni e 600 mila incidenti domestici 
registrati ogni anno in Italia,
• 68.000 riguardano bambini e nel 90 per cento dei 
casi (tra uno e quattro anni di età). 
Le cause più comuni si riferiscono a quei giocattoli  
molto simili ai prodotti alimentari. Quel che le 
statistiche sottolineano è che tra i danni causati d ai 
giocattoli ci sono soffocamento per ingestione, 
ferite o ustioni dovute a giochi elettrici o chimic i 
non usati in modo adeguato.

Il contesto epidemiologico
Incidenti Domestici in Italia
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Il contesto epidemiologico

Incidenti Domestici in Lombardia

Nel 2008 si è effettuata la campagna informativa 
regionale “Ricordati di proteggerlo” sulla prevenzio ne 
delle intossicazioni acute in età pediatrica.
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Il contesto epidemiologico

Incidenti Domestici in Lombardia

• In Lombardia si stimano 350.000 Incidenti Domestici l’anno! con 
oltre 17.000 ricoveri ospedalieri nell’anno 2009.
(Fonte: Regione Lombardia, rapporto prevenzione, 2010)

• In relazione ai target identificati la percentuale dei ricoveri ordinari dovuti 
ad ID nel 2009 è stata:
– per quanto riguarda i bambini di età compresa tra 0 ‐‐‐‐4 anni, di circa il 

9% sul totale dei ricoveri ospedalieri;
– per quanto riguarda le persone di 65 anni e oltre è stata del 66% sul 

totale dei ricoveri ospedalieri.

• Se si esplode ulteriormente l’analisi considerando la percentuale di ricoveri 
ordinari in bambini di età 0‐4 anni dovuta ad intossicazioni acute, i ricoveri 
complessivi per questa fascia di età sono stati il 12% (di cui, per 
avvelenamenti 6,5% e per effetti tossici dovuti a so stanze 
tossiche 5%).
(Fonte: Regione Lombardia, rapporto prevenzione, 2010)
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Gli Incidenti Domestici rappresentano un problema di 
grande interesse per la Sanità Pubblica.

Le conseguenze di salute, infatti, sono traumi di d iversa 
gravità che possono comportare invalidità e, in molti  casi, 
anche la morte. 

Le conseguenze economiche provocano oneri sempre pi ù
gravi per il Servizio Sanitario Nazionale. Da non s ottovalutare,
poi, l'aspetto sociale legato all'impatto psicologi co che questo
tipo di infortuni ha sulla popolazione che consider a la casa il 
luogo sicuro per eccellenza.

Contesto Epidemiologico
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La situazione della provincia di Bergamo

DATI ORIENTATIVI

Contesto Epidemiologico
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Metodo
Sono stati interpellati i pronto soccorso e 
pronto soccorso pediatrici delle Aziende 
Ospedaliere Pubbliche della Provincia di 
Bergamo.
Sono stati analizzati i records dei ricoveri dei 
bambini 0-5 anni  6-12  13-18 solo su queste 3 
“categorie” per gli anni 2009 e 2010:
1 Corpo estraneo
2 Avvelenamento
3 Corpo estraneo \giocattolo \palline\biglie

Contesto Epidemiologico
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Contesto Epidemiologico
Statistiche 2009 - 2010
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Contesto Epidemiologico
Statistiche 2009 - 2010 (ETA ’)
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Contesto Epidemiologico
Statistiche 2009 - 2010 (Maschi - Femmine)
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• Partecipazione alla realizzazione di azioni di 
coordinamento tra le diverse istituzioni (ASL, CCIA A, 
Forze dell’Ordine: Guardia di Finanza, Carabinieri 
NAS,  Polizia Locale), nel rispetto dei singoli ruo li e 
delle specifiche competenze?

• Istituzione di un piano provinciale dei controlli?;

• Individuare e “convenzionare” un laboratorio per 
l’analisi dei giocattoli?

• Attuare una campagna informativa sulla sicurezza 
del giocattolo?

PROPOSTE DI DISCUSSIONE
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“DALLA NOSTRA PICCOLA 
ESPERIENZA……. “

Giocattoli che provengono da paesi extra UE

Nuovi canali distributivi dei giocattoli…(edicole…. .distributori 
automatici…… riviste con giochi….valigette regalo…)

Giocattoli premi…… .(feste, sagre…)

Giocattoli venduti su bancarelle…… .

Giocattoli-cosmetici…… .
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L’importanza della informazione……… .rivolta ai 
genitori e ai bambini-piccoli Consumatori….

"Fate ogni tanto il check -up dei 
giocattoli di vostro figlio ”
- se un giocattolo si è rotto e ha bordi taglienti, r iparatelo con cura se è possibile oppure 
buttatelo;
- in caso di frecce e archi, verificate che vostro f iglio non abbia tolto le ventose dalla punta delle 
frecce;
- controllate se le parti mobili dei giocattoli, per esempio gli occhi della bambole, siano al loro 
posto perché i bambini hanno la curiosità di estrarre  e inghiottire.

Acquistare i giocattoli presso 
“canali sicuri”… non farsi allettare 
dal prezzo troppo basso …..



15Raffaello Maffi   - ASL Bergamo

"Cosa fare per ridurre i pericoli al momento dell'acquist o“

• Acquistare il giocattolo solo in “canali sicuri”;

Presenza del marchio CE perché testimonia che i test  di sicurezza sono 
stati eseguiti e quindi il giocattolo è sicuro;
Tutti i giocattoli in vendita in Italia devono ripo rtare il marchio CE;
Leggere sulla confezione del giocattolo se sono rip ortate alcune
limitazioni d'uso come, per esempio "non adatto ai bambini di età inferiore 
ai tre anni" oppure "da usare sotto sorveglianza de gli adultí"; in questi 
casi il giocattolo presenta dei rischi che il fabbr icante è obbligato a 
precisare sulla confezione a o al suo interno; 
Prima di comprarlo controllate che il giocattolo no n abbia difetti;
Controllate che il giocattolo riporti il nome del f abbricante e il luogo di 
produzione;
Leggete le eventuali avvertenze e le istruzioni per  l'uso;
Provate voi stessi il gioco e prima di affidarlo al  bambino spiegategli 
come funziona;
Cercate di spiegargli anche i pericoli che corre se  lo usa in modo 
improprio.
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cronaca . . .
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cronaca . . .
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